
Memorie e amori
Nel baule di sentimenti
e ricordi di Emma Dante
In scena a Rifredi
di Caterina Ruggi d'Aragona
a pagina io

Teatro A Rifrecli da stasera e a marzo  a Poniate -a, torna la regista cult Emma Dante con lo spettacolo
«Il tango delle capinere»: è la storia di due persone che decidono di prendersi cura l'una dell'altra

« Gli anziani sono i nostri eroi»
di Caterina Ruggi d'Aragona

Sta preparando le valigie
Emma Dante. Suo malgra-
do, non è partita per ac-

compagnare a Firenze Il tango
delle capinere, al Teatro di Ri-
fredi da stasera a sabato, e poi
all'Era di Pontedera il lo e l'ü
marzo. «Per ora va in giro il
mio teatro. Io purtroppo non
posso seguirlo: è troppo com-
plicato muoversi dalla Sicilia.
Proprio per questo tra un anno
lascerò Palermo», dice la
drammaturga e regista paler-
mitana che attorno alla Sicilia
ha costruito la sua poetica.

Dalla Trilogia della famiglia
— con la quale agli albori del
nuovo millennio ha vinto due
premi Ubu (per lo spettacolo
mPalermu nel 2002 e per Car-
nezzeria nel 2003) a Misericor-
dia (prima a teatro e poi al ci-
nema) e al Pupo di zucchero —
acclamato l'anno scorso al Ri-
fredi, dove l'artista è ormai di
casa — le opere di Emma Dante
sono imbevute di una siciliani-
tà passionale. Personaggi me-
schini che lottano per la so-
pravvivenza in contesti degra-
dati denunciano le ingiustizie
del mondo. Al tempo stesso, la
sua terra è sempre stata fonte
di ispirazione, culla, radice. Un
legame che la compagnia Sud
Costa Occidentale, da lei fon-
data nel 1999 dopo il diploma
all'Accademia Nazionale d'Arte

Drammatica Silvio D'Amico e le
prime esperienze a Torino, sot-
tolinea attraverso il suo stesso
nome. E anche con la sua sede:
una cantina ribattezzata La Vi-
caria, dal nome di un ex carcere
dove si svolgevano i processi al-
le donne accusate della strego-
neria.
Con un movimento contro-

corrente, la sua carriera è
esplosa proprio con il rientro
al Sud. Ora la lascia?
«Mi sto emancipando. Sono

stata Palermo così tanto tempo
che adesso la sento radicata
dentro di me: me la porterò
dietro. Tra un anno mi trasferi-
rò a Roma. Ho bisogno di viag-
giare, per seguire le tournée e
anche per esplorare nuove real-
tà. Dalla Sicilia qualunque spo-
stamento è complicato. Per ve-
nire stasera a Rifredi avrei do-
vuto prendere un aereo ieri e
fare scalo chissà dove. E poi la
mia regione non mi ha mai da-
to un teatro. Le condizioni so-
ciali sono pessime... Beh, non
che a Roma siano migliori».
Non ha pensato a Firenze?
«Firenze? Magari! Vedre-

mo».
Intanto arriva Il tango delle

capinere, approfondimento
dello studio Ballarini.
«Ho sentito la necessità di

soffermarmi su un pezzo del
mosaico che ha composto la
Trilogia degli occhiali, facen-
done uno spettacolo a sé stan-
te. E nato dal desiderio di tor-
nare a lavorare con Sabino Ci-
villeri e Manuela Lo Sicco @re-

mio Ubu 2021 per
Misericordia, ndr.), attori sto-
rici della mia compagnia. Gli
spettacoli servono anche a far
ritrovare le persone».
Assieme ai suoi attori ha

riaperto bauli di ricordi, co-
me fanno i protagonisti dello
spettacolo?

«Due, tre, quattro bauli, for-

se di più. Abbiamo rievocato
tanti ricordi. Insieme abbiamo
ritrovato i due vecchietti che ri-
percorrono a ritroso la loro sto-
ria d'amore, abbiamo esplorato
quella storia e l'abbiamo arric-
chita di dettagli che non cono-
scevamo».
Tra le tante storie di pover-

tà, malattia e degrado che
compongono il suo teatro di
denuncia sociale, solo in vec-
chiaia ritroviamo un amore
lieto...
«Anche Il tango delle capi-

nere è un atto di ribellione;
amare fino a 100 anni è una ri-
voluzione. Gli anziani sono i
grandi eroi del nostro tempo.
Ho trovato molto attuale dare
concretezza a un amore vissuto
come progetto di vita che scan-
disca il percorso di due perso-
ne che decidono di,prendersi
cura l'uno dell'altra. E più facile
innamorarsi e poi lasciarsi
piuttosto che restare insieme,
superando difficoltà, litigando,
sopravvivendo anche alla mor-
te di uno dei due. La vecchietta,
che resta in vita più a lungo,
decide di festeggiare il Capo-
danno aprendo il baule dei ri-

cordi, e ne tira fuori il ricordo
più bello: suo marito. Una can-
zone cantata da Nilla Pizzi la ri-
porta indietro ai suoi 16 anni,
all'inizio di quell'amore».

Il tango delle capinere è il
titolo di una canzone del
1928, che allude alla prostitu-
zione... Un richiamo a Miseri-
cordia?

«Nessun riferimento a Mise-
ricordia, né alle prostitute. Mi
piaceva l'immagine delle capi-
nere, che sono uccelli migrato-
ri. E soprattutto ho voluto ri-
chiamare una canzone che can-
tava mia nonna e al tempo stes-
so il ballo. A 3o anni, i due
protagonisti avevano parteci-
pato a una gara di ballo: non
avevano vinto, ma quella serata
di Capodanno in cui avevano
ballato assieme con i vestiti
luccicanti sarebbe rimasta in-
dimenticabile. Ho voluto rac-
contare una storia semplice, di
due persone semplici, che a
prescindere da tutto costrui-
scono il loro amore come due
operai. Una storia come quella
vissuta dalle nostre nonne, con
fatica e sacrifici. Non appro-
fondiamo se per esempio lui
l'ha tradita; mi interessa solo
ispirare tenerezza con la legge-
rezza del loro ballo».

Tornerà al cinema?
«Con il cinema per ora mi

fermo. Il mio ultimo film, Mi-
sericordia, è stato praticamen-
te ignorato. Non posso lavorare
tre anni per stare in sala una
settimana. Adesso mi dedico
alle mie favole, tra prosa e ope-
ra lirica».
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Da sapere

• Al teatro
di Rifredi di
Firenze,
da stasera a
sabato alle ore
21—e poi al
teatro Era di
Pontedera il 10
e 1'11 marzo—
torna
la regista cult
Emma Dante
con il suo
spettacolo
«Il tango delle
capinere», che
riprendo lo
studio di
«Ballarini»

• Sabino
Civilleri e
Manuela
Lo Sicco danno
vita a una
danza della vita
di due
innamorati:
un mosaico
dei ricordi
che si compone
e rende più
sopportabile
la solitudine di
una donna
giunta
nell'ultima fase
della vita: un
viaggio nella
memoria di un
grande amore,
tra suggestioni
che vengono
fuori da un
vecchio baule,
coriandoli,
carillon
per una coppia
che celebra
la propria
storia
accompagnata
da una colonna
sonora
fatta
di vecchie
canzoni

Protagonisti
Dall'alto
«Il tango delle
capinere» in
scena a Rifredi
da stasera e la
regista Emma
Dante

Cambiamenti
«L'anno prossimo
lascerò Palermo forse
per Roma o... Firenze?
Magari, vedremo»

»r[r];1,tlq02/,y{/ iOi

~SV Ife iwrta+t iJi~iri~mi tivllf

I La dop da minacci; i per il cioo

Co,n'c..~ 
'e '1.d111,1

tu Slraela
d'Etifopa

Culture

«Glianzianisnn:~incxiri ,lf,i

2 / 2
Pagina

Foglio

15-02-2024
1+10

www.ecostampa.it


